
INTERVISTA ALLO ZUCCHERIFICIO

“Buonasera, oggi avremo l’opportunità di intervistare un edificio rischiando di 
sembrare dei matti: l’edificio che andremo ad intervistare sarà … lo zuccherificio
di Ceggia !!”              

“Eccoci qua, davanti l’impianto ciliense, che da quasi un secolo abita in questo 
territorio. Iniziamo questa strana e imbarazzante intervista”.

“Salve! Come sta ?”

“Sono letteralmente mezzo distrutto, veda un po’ lei”.

 “È felice della nostra visita ?”

“Mi piaceva molto la tranquillità di qualche minuto fa, ma qualche visita ogni tanto mi fa 
piacere”.

 “Si sente solo ?”

“Come le ho detto prima, a me piace la tranquillità, ma la solitudine mi sta facendo 
deprimere”.

  “Le mancano i dipendenti ?”

“Molto, anche se alcuni li avrei mandati via a calci nel sedere”.

  “Lei ha dato molti posti di lavoro, le piacerebbe tornare utile alle famiglie ?”

“Sì, assolutamente, perché stare qua senza essere d’aiuto a nessuno mi rende molto 
nervoso”.

“Quindi vorrebbe dire che vuole tornare operativo dopo tanto tempo ?”

“Ma sta scherzando ?! Ho quasi cento anni, vorrei godermi i miei anni da pensionato !!”

 “Ma non aveva detto che vorrebbe tornare utile ?”

“Non sempre dico la verità” …

“Come si è sentito quando l’hanno abbandonata ?”

“All’inizio ho pensato “finalmente questi si levano dai piedi!”, poi ho iniziato a sentirmi 
solo”.

“Cosa ha pensato quando hanno deciso di demolirla ?”

“Ho subito pensato di andare in piazza a protestare, ma poi ho realizzato di non potermi 
muovere”.



“Durante la campagna saccarifera era felice o era una grande seccatura ?”

“Un po’ tutti e due, ero felice per la compagnia, ma mi seccava essere utilizzato tanto”.

“Si è sentito importante quando l’hanno vincolata ?”

“No, anzi, mi sono sentito molto a disagio”.

“Ricorda qualche operaio in particolare ?”

“Nonostante io abbia la mia età mi ricordo due operai che sbagliavano ogni volta il loro 
compito”.

“Le piacerebbe essere adoperata per altri scopi in futuro ?”

“Assolutamente no !! Avete finito con queste domande ? Vorrei riposare”.

“Un’ultimissima domanda ?”

“Mi dica”.

“Come le è sembrato essere intervistato da noi ?” 

“Parlare con delle persone mi farà passare per matto. Ora ho bisogno di riposare, grazie”.

“Dallo zuccherificio è tutto. Vi salutiamo, grazie per la visione”.


